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Fiori, Ryanair e FVG

E’ sempre ed ancora alla ribalta la questione degli accordi Ryanair.

Il vettore irlandese low cost, una società la cui escalation di successi in termini di passeggeri trasportati, bilanci e quotazione in borsa sembrerebbe senza fine è sempre in vista, anche in Italia.

Aerohabitat CentroStudi che sta documentando l’excursus industriale ed operativo di quest’aerolinea, catalogabile nella categoria delle flotte low cost, dalle quali peraltro si distingue per l’originale modalità di sostegno e finanziamento dell’attività (vedi www.aerohabitat.org sezione Ryanair dei comunicati stampa); propone l’ultimo episodio.

L’On. Publio Fiori, già autore di un’interrogazione in materia (vedi comunicati stampa Aerohabitat) ha recentemente ripreso un’argomentazione che sarà prossimamente discussa a Roma (alla Camera) ed a Bruxelles in relazione alle sovvenzioni erogate per attivare i voli da dieci città/aeroporti italiani.

La crisi di Alitalia – troverebbe tra le sue cause - anche la politica low cost Ryanair (sconti handling, promozioni estese, tagli o azzeramento dei diritti aeroportuali, ecc.) che comporta una partecipazione od una sorta di finanziamento (sia esso diretto, indiretto, indotto, ecc.) dell’attività operativa del vettore irlandese da parte da enti territoriali.

Un’operazione conseguente e regolata da trattati ed accordi locali sviluppata tra enti, società, esercenti di scalo o altro ed il vettore low cost.

Tali politiche locali, iniziative intraprese per promuovere e/o alimentare le prospettive imprenditoriali di alcuni aeroporti minori e/o periferici determinerebbe secondo l’On. Publio Fiori di Alleanza Nazionale, una grave “turbativa del mercato”.
Tali accordi, annuali o pluriennali, infatti, oltre all’ipotizzato contrasto con le direttive europee, innescano dinamiche e turbolenze “industriali, tariffarie, di collegamenti in rete dei voli” che da un lato generando o aggravando la crisi di ALITALIA (nel conteso italiano, di altri vettori in altri paesi) esigono interventi correttivi da parte del governo centrale.

E’ un risultato emblematico, gli ipotizzati finanziamenti locali per Ryanair, vengono bilanciati da finanziamenti centrali per ALITALIA, alimentando un ciclo poco “virtuoso” e del tutto penalizzante per il sistema dell’aviazione commerciale italiana.

Ecco quindi che anche la politica di potenziamento dei voli Flight Good Flight Very Good (FVG) dello scalo ronchese sembrerebbe aver innescato un processo di sostegno dei voli (Ryanair) simmetrico a quello di ricapitalizzazione dell’ALITALIA con uno spreco di risorse, regionali e centrali, specchio e rappresentazione di una politica convulsa e contraddittoria del trasporto aereo italiano
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